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Abstract - Giulia Tomasi, Filippo Prosser & Alessio Bertolli - Updating the “Flora of Trentino”, 3: Utricularia 
bremii Heer ex Koell.
In this paper the first finding of Utricularia bremii Heer ex Koell. in Trentino is presented. It was found in the Palù 
Gross of “Monte Barco - Le Grave” on the Argentario Plateau. Its past presence at the “Lake of S. Colomba” is also 
documented in this area and two dubious stations have been found. The distribution of U. bremii in Italy is also 
summarized, highlighting for the first time its past presence in Emilia-Romagna.
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Riassunto - Giulia Tomasi, Filippo Prosser & Alessio Bertolli - Aggiornamenti alla “Flora del Trentino”, 3: 
Utricularia bremii Heer ex Koell. 
Viene riportato il primo ritrovamento di Utricularia bremii Heer ex Koell. in Trentino. Essa è stata rinvenuta 
sull’Altipiano dell’Argentario al Palù Gross di “Monte Barco - Le Grave”. Sempre in quest’area è documentata la sua 
passata presenza presso il “Lago di S. Colomba” e sono state rinvenute due stazioni dubbie. A margine viene rias-
sunta la distribuzione di U. bremii in Italia, evidenziando per la prima volta la passata presenza in Emilia-Romagna.

Parole chiave: Utricularia bremii, Trentino, Italia.

IntroduzIone

Utricularia bremii Heer ex Koell. è una pianta carnivora 
acquatica dell’Europa Centrale e Orientale presente in 
Belgio, Danimarca, Svizzera, Germania, Italia, Repub-
blica Ceca, Slovacchia, Russia, Ungheria e Ucraina (Be-
retta et al., 2011). In Italia U. bremii è rarissima (Pi-

gnatti, 2017-2019) ed è nota in Friuli-Venezia Giulia 
(Bertani in Martini, 2016, in due stazioni), Lombardia 
(Beretta et al., 2011, in due stazioni), Piemonte (Tas-
sara, 2004, in una stazione), Alto Adige (Marconi & 
Tassara, 2003; Beretta et al., 2011; in due stazioni, ma 
su www.florafauna è indicata anche per l’Alpe di Siusi e 
in GBIF c’è una segnalazione per il Renon). In provin-
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cia di Trento non è mai stata segnalata (Prosser et al., 
2019). Negli ultimi 70 anni la specie a livello nazionale 
si è certamente rarefatta per degradazione e riduzione 
dell’habitat: è infatti tipica di stagni di bassa quota in 
acque da neutre a moderatamente acide, mesotrofe, che 
sono divenuti assai rari (Beretta & Tassara, 2010; Be-
retta et al., 2011). Per questo U. bremii risulta estinta 
nelle seguenti località (alcune sono dubbie): 
– Nella palude di Onara (Padova), dove è stata rinve-

nuta da Prosser nel 1996 (Sarzo et al., 1999), ma 
non risulta più presente dal 2002 (Beretta & Tas-
sara, 2010); 

– S. Michele Extra alla periferia di Verona, sulla base 
dei seguenti campioni d’erbario rivisti dagli auto-
revoli studiosi di piante acquatiche e in particolare 
di Utricularia Hugo Glück (1868-1940) e Jost Ca-
sper (1929-2021): In palustribus circum S. Michele 
prope Verona, 7-1872, leg. A. Goiran (come U. mi-
nor), rev. Casper 1966 (VER). In fossis S. Michele, 
6-1877, leg. A. Goiran (come U. minor), rev. Ca-
sper 1966 (VER). S. Michele in fossis, 10-1877, leg. 
A. Goiran (come U. minor), rev. Glück s.d. (TO). 
Numerose ricerche effettuate da noi e da nostri col-
laboratori negli ultimi 20 anni non hanno portato 
al ritrovamento di alcuna Utricularia in questa zona 
(vedi anche Argenti et al., 2019). 

– Presso il Lago di Candia in Piemonte viene indicata 
da Glück (1936), ma non ci sono conferme. Stra-
namente in TO non ci sono campioni dal Lago di 
Candia di U. bremii rivisti da Glück, bensì di U. cf. 
neglecta: errore di trascrizione di Glück?

– Presso Cascina Giara “al Marchesino” (Tassara, 
2005), dato che si basa su un reperto di Malinverni 
del 1873 determinato come U. minor e rivisto da 
Glück come U. bremii (TO). Questo sito viene col-
locato da Soldano (in litt.) in provincia di Vercelli 
presso Quinto Vercellese, dove c’è una loc. Giara 
mentre “al Marchesino” sarebbe un errore di trascri-
zione visto che è un toponimo qui sconosciuto e che 
la calligrafia del cartellino, ben leggibile, non è quella 
di Malinverni, che al contrario aveva una calligrafia 
di difficile lettura (Soldano, in litt.). Inoltre, la zona 
di Quinto Vercellese fu spesso visitata da Malinverni 
nelle sue erborizzazioni (Soldano, in litt.).

– Mancano conferme anche dall’Unterrainer Moos 
presso Bolzano (Hausmann, 1858), stazione però 
messa in dubbio da Dalla Torre & Sarnthein 
(1900-1013), benché ecologicamente verosimile e 
benché Hausmann specificasse che la pianta fosse in 
fiore (assieme a U. minor). Questo sarebbe cronolo-

gicamente il primo dato per l’Italia (U. bremii è stata 
descritta nel 1839).

– Non ci sono conferme dal Lago di Sibolla (Tomei, 
1985) in Toscana, dove però la segnalazione appare 
dubbia e comunque la stazione oggi sarebbe comun-
que estinta (Tomei in Marconi & Tassara, 2003). 
Per altro nel sito Wikiplantbase#Toscana questo 
dato non risulta inserito.

– Valle di S. Anna lungo il Panaro presso Modena, 7-8-
1883, leg. Ferrari (sub U. minor): questo dato si basa 
su un reperto inedito in TO, rivisto da Glück, secon-
do il quale solo una parte della raccolta corrisponde 
certamente a U. bremii. Successivamente Casper ha 
a sua volta validato la determinazione di Glück, ma 
con incertezza avendo annotato “überprüfen!”. In 
effetti nel reperto ci sono un paio di fiori che nel sec-
co hanno mantenuto il tipico aspetto appiattito di 
U. bremii (ed è proprio questa la parte della raccolta 
indicata da Glück come U. bremii con l’apposizione 
di un asterisco), mentre gli altri potrebbero essere 
stati pressati lateralmente, oppure potrebbero appar-
tenere a U. minor: da qui forse l’incertezza di Casper. 
A nostro avviso la raccolta è da attribuirsi almeno in 
parte a U. bremii. Si tratta della prima segnalazione 
per la regione Emilia-Romagna e la più meridionale 
dell’areale della specie. Tuttavia il sito ha subito pri-
ma il prosciugamento, poi l’escavazione di materiale 
ed infine la creazione di nuovi specchi d’acqua, dove 
però non sono più state trovate Utricularia (Alessan-
drini, in litt.). 

L’IndagIne su UtricUlaria bremii e U. minor 
In trentIno

Il 27.06.2022 FP e GT, mentre monitoravano lo stato 
di conservazione di alcune torbiere, hanno osservato nel 
sito Natura 2000 “Montepiano - Palù di Fornace” (cod. 
IT3120089, 910 m), in alcune pozze distrofiche, vari 
esemplari di Utricularia con fiori di colore giallo pallido 
con lobo inferiore della corolla piano, mescolate assieme 
a sporadici esemplari di Utricularia con fiori con margi-
ni laterali del lobo inferiore della corolla revoluti. Subito 
è sorto il sospetto che la prima fosse U. bremii, il cui sito 
di crescita più prossimo è costituito dal Lago di Caldaro 
(BZ) (Tassara, 2004). Tuttavia sono rimaste perplessità 
legate al fatto che le piante con labbro inferiore a mar-
gini revoluti, ovviamente riferibili a U. minor, fossero 
più robuste delle piante a labbro inferiore piano, e che 
queste ultime avessero una corolla con larghezza appe-
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na sotto il range di variabilità di U. bremii (7-8 mm, 
mentre il range sarebbe 8-10 mm). Comunque, le parti 
vegetative di entrambe cadevano nel range inferiore del-
le due specie: ad esempio numero di segmenti ca. 9 per 
foglia quando il range di U. bremii sarebbe 9-50, quello 
di U. minor 7-22 (Fischer et al., 2008).
Incuriositi dalla problematica, il 01.07.2022 AB e GT 
hanno effettuato un’uscita mirata per indagare meglio la 
situazione nel sito Natura 2000 “Montepiano - Palù di 
Fornace” e in siti limitrofi, dove erano disponibili dati di 
presenza recenti e/o storici di Utricularia minor, ovvero 
nel sito “Monte Barco - Le Grave” (cod. IT3120170, 
dati a partire da Pedrotti, 1984), “Lago di Santa Co-
lomba” (cod. IT3120102, dati a partire da Pedrotti, 
1984), “Laghestel di Pinè” (cod. IT3120035, dati a 
partire da Gelmi, 1893 fino a Gerdol & Tomaselli, 
1997) e “Alberè di Tenna” (cod. IT3120091, dati CFT 
a partire dal 2009). AB e GT non hanno visto nessuna 
Utricularia al “Lago di Santa Colomba” e al “Laghestel 
di Pinè”, hanno trovato la situazione sopradescritta per 
“Montepiano - Palù di Fornace” anche nel sito “Alberè 
di Tenna” (588 m), cioè con esemplari di Utricularia 
portanti lobo inferiore della corolla piano (però largo 
solo 6-7 mm) frammisti a esemplari con lobo inferiore 
della corolla a margini laterali revoluti (comunque po-
chi esemplari in tutto), mentre nel sito “Monte Barco 
- Le Grave” è stata osservata un’Utricularia non fiorita 
di piccole dimensioni in due piccole paludi e un’Utri-
cularia fertile con lobo inferiore della corolla a margini 
laterali piani al Palù Gross (848 m). In quest’ultimo sito 
tutti gli esemplari visti presentavano corolla appiattita 
e fiori relativamente grandi, con larghezza della corolla 
raggiungente spesso 10 mm (Fig. 1). In quest’ultimo 
caso l’attribuzione a U. bremii appare certa e la popo-
lazione, viste le dimensioni dell’area (2,3 ettari), va sti-
mata come decisamente consistente (alcune migliaia di 
esemplari). Qui, a differenza di quanto riportato in let-
teratura (Casper, 1974; Taylor, 1989), gli esemplari in 
fiore sono stati notati soprattutto laddove l’acqua era re-
lativamente profonda (> 20 cm). Riguardo alla stazione 
del “Lago di S. Colomba” occorre dire che in CAME c’è 
un reperto di Pedrotti del 16.08.1983 che reca un fio-
re ben sviluppato che, benché piegato trasversalmente, 
mostra una corolla appiattita larga 9 mm, attribuibile 
quindi a U. bremii.
Nelle giornate successive AB, GT e FP hanno visitato 
anche le seguenti altre aree per le quali si avevano se-
gnalazioni recenti o storiche di U. minor: Torbiera di 
Fiavè (cod. IT3120068, dati a partire da Marcuzzi 
et al., 1971), I Mughi (cod. IT3120032, dati CFT a 

partire dal 2016), Monte Terlago (dati CFT a partire 
dal 1999), Monte Sous (cod. IT3120058, dato CFT 
del 2022) e gli esemplari visti presentavano corolla con 
lobo a margini laterali revoluti e quindi afferenti a U. 
minor. Infine AB, FP e F. Festi hanno visitato, senza tro-
vare alcuna Utricularia, il sito del Lago delle Cannelle 
(Casteller di Trento), dove nel 1955 Pedrotti e Perini in 
Pedrotti (1982) hanno segnalato U. minor. In ulte-
riori siti, le foto in archivio della Sezione Botanica del 
Museo raffiguranti piante in fiore hanno mostrato che 
la specie presente era effettivamente U. minor: Lago di 
Cei (cod. IT3120081, dati a partire da Festi & Pros-
ser, 1986), Torbiera del Tonale (cod. IT3120064, dati a 
partire da Dalla Fior, 1932), Canton di Ritorto (cod. 
IT3120167, dati CFT a partire dal 1994). 
Non sono stati visitati i seguenti siti per i quali si aveva-
no dati bibliografici di U. minor ma che già precedenti 
sopralluoghi avevano dato esito negativo: Biotopo Lo-
masona (cod. IT3120069, Pedrotti, a cura di, 1996), 
Lagabrun (Lona & Torriani, 1944), Lago Pudro (cod. 
IT3120040, reperti in TR di Perini del 1952 e di Pe-
drotti in CAME del 1978 e del 1983), Lago di Caldo-
nazzo e a valle dei laghi di Levico e Caldonazzo (Mar-
chesoni, 1949), lungo il Torrente Resenzuola (cod. 
IT3120029, Pedrotti, 1995).
In questo contributo per discriminare Utricularia minor 
da U. bremii si sono presi in considerazioni i caratteri 
morfologici limitati alla corolla. I caratteri microscopi-
ci riguardanti il polline (vedi Beretta et al., 2014) e 

Fig. 1 - Utricularia bremii al Palù Gross di “Monte Barco - Le 
Grave” (foto Giulia Tomasi).
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i peli quadrifidi degli utricoli non sono stati indagati. 
In particolari i peli quadrifidi della faccia interna degli 
utricoli differenzierebbero le due specie sulla base degli 
angoli tra braccia brevi e lunghe secondo Thor (1988), 
mentre secondo Schlegel (1999) la differenza riguar-
derebbe invece la lunghezza delle braccia (soprattutto 
la lunghezza delle braccia maggiori). Le dimensioni e 
il numero di segmenti delle foglie delle due specie si 
sovrappongono notevolmente, solo che U. bremii rag-
giungerebbe valori maggiori (Fischer et al., 2008). I 
caratteri morfologici maggiormente distintivi tra le due 
specie sono soprattutto la forma del margine del labbro 
inferiore della corolla e secondariamente la forma dello 
sperone (Casper & Krausch, 1981; Taylor, 1989). 
Si presentano tre immagini scattate a “Montepiano - 
Palù di Fornace” (Fig. 2), al “Monte Barco - Le Grave” 
(Fig. 4) e ad “Alberè di Tenna” (Fig. 3) che raffigurano 
l’infiorescenza di esemplari ben sviluppati portanti fiori 
con lobi inferiori della corolla piani. 

rIsuLtatI

Considerando la morfologia e le misure delle corolle, U. 
bremii sembra essere presente con certezza al Palù Gross 
di “Monte Barco - Le Grave” perché il labbro inferiore 
della corolla raggiunge i 10 mm, ovvero il range mag-
giore di variabilità della specie. U. bremii era presente 
anche presso il “Lago di S. Colomba”, come mostrato 
dal campione d’erbario sopra citato, ma qui nel 2022 
non è stata ritrovata. A “Montepiano - Palù di Forna-
ce” e ad “Alberè di Tenna” la situazione non è così ben 
definita. Infatti le misure della larghezza della corolla 
(rispettivamente 6-7 mm e 7-8 mm) sono inferiori a 8 
mm, ovvero il limite inferiore del range di U. bremii. In 
queste due stazioni inoltre è certamente presente anche 
U. minor. Rimane quindi il dubbio che si tratti non di 
U. bremii, ma di forme di U. minor a labbro inferiore 
piano. Nella mappa (Fig. 5) e nel grafico (Fig. 6) si mo-
strano le distribuzioni orizzontali e verticali in provincia 
di Trento di U. minor, U. bremii e delle forme dubbie. 
La specie più diffusa sul territorio trentino è Utricularia 
minor (Fig. 7), che sale anche a quote più elevate, men-
tre U. bremii è rarissima e attualmente confermata con 
certezza solo al Palù Gross. 
La valutazione del grado di minaccia a scala provinciale 
secondo IUCN (2022) porta a CR (B2, a+bii).

Fig. 2 - A “Montepiano - Palù di Fornace” sono stati trovati 
esemplari con larghezza del lobo inferiore della corolla di 7-8 
mm di dubbia determinazione tra Utricularia minor e U. bremii 
(foto Giulia Tomasi). 

Fig. 3 - Ad “Alberè di Tenna” sono stati trovati esemplari con 
larghezza del lobo inferiore della corolla di 6-7 mm di dubbia 
determinazione tra Utricularia minor e U. bremii (foto Giulia 
Tomasi). 
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Fig. 4 - Al Palù Gross di “Monte Barco - Le Grave” sono stati trovati esemplari con larghezza del lobo inferiore della corolla di circa 
10 mm determinati come Utricularia bremii (foto Giulia Tomasi). 
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Fig. 7 - Utricularia minor nella zona umida presso il Ristorante 
Genzianella in Val Meledrio (foto Filippo Prosser).

ConCLusIonI

Il quadro delle conoscenze floristiche del territorio tren-
tino viene arricchito dal ritrovamento di una nuova spe-
cie fino ad ora ignota in Provincia. Si tratta della “car-
nivora” Utricularia bremii che nell’unico sito di crescita 
sicuro (il Palù Gross) era stata confusa in precedenza 
con U. minor, per il fatto che non si era mai vista in 
fiore. Inoltre in due siti (Monte Barco e Albarè di Ten-
na) è stata trovata un’Utricularia di aspetto indeciso tra 

U. bremii e U. minor. Popolazioni di difficile attribu-
zione sono state segnalate anche in Svizzera (Schlegel, 
1999). Ulteriori approfondimenti appaiono necessari, 
magari con un’analisi morfologica del polline e un’e-
ventuale indagine sulla produzione di semi nelle diverse 
popolazioni. Per ultimo si nota ancora una volta l’im-
portanza di esplorazioni floristiche di dettaglio: ricerche 
mirate possono portare al ritrovamento di specie inte-
ressanti anche in zone assai frequentate e studiate come 
le aree umide della Rete Natura 2000 del Trentino.

Fig. 5 - Mappa di distribuzione in Trentino di Utricularia minor, 
di U. bremii e delle forme dubbie sulla base di segnalazioni bi-
bliografiche, d’erbario e di campo posteriori al 1991.

Fig. 6 - Boxplot altitudinale delle stazioni di Utricularia minor, 
di U. bremii e delle forme dubbie in Trentino con indicazione 
della mediana (linea) e della media (punto blu) sulla base di se-
gnalazioni di campo posteriori al 1991.
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